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           Prot. 20945 dell’8/9/2016                                                    
 

 
                                                                                                  All’On.le Ministro 
                                                                                                               Prof.ssa Stefania GIANNINI 
                                
                                                                                                               SEDE 
 
 
OGGETTO: Proposta  “D.M. 30 settembre 2015, recante « Determinazione delle classi dei  
                      corsi di laurea e di laurea magistrale in Scienze della difesa e della sicurezza»” 
 
                                                      
                                                        Adunanza del 6 settembre 2016 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
 

VISTO il Decreto 30 settembre 2015, recante «Determinazione delle classi dei corsi di laurea e 
di laurea magistrale in Scienze della difesa e della sicurezza » e alla luce degli obiettivi che le 
suddette classi di laurea e laurea magistrale si pongono  
 

 
RITIENE 

 
che, al fine di rendere più completo il percorso formativo, e di adeguare quindi la 

preparazione dei laureati agli obiettivi didattici, sia necessario rivedere la tabella delle «attività 
formative indispensabili» prevedendo di inserire: 
 

- nell’ambito delle «Scienze matematiche di base» della classe di laurea triennale, anche i 
settori MAT/01 e MAT/04, in quanto, come specificato nelle relative declaratorie e tenendo 
presente anche il punto b.iii) dell’Allegato 1 del DM 1059/2013,   tutti i SSD MAT forniscono le 
competenze di base che fanno riferimento al macrosettore 01/A-Matematica; 

 
- nell’ambito delle «Scienze fisiche chimiche» delle lauree triennali e magistrali, i settori 

CHIM/01, CHIM/02 e FIS/03. Essi sono funzionali all’acquisizione da parte dei laureati delle 
«nozioni teoriche e metodologiche della fisica e della chimica rilevanti per i sistemi d'arma e 
le strumentazioni di bordo dei vettori operativi e logistici o da trasporto», nonché delle 
«conoscenze teoriche e metodologiche fondamentali ed avanzate della fisica e della chimica» 
da parte dei laureati magistrali;  

 
- nell’ambito delle «Scienze sociologiche, psicologiche e della comunicazione», il settore 

scientifico-disciplinare L-LIN/01 (glottologia e linguistica), indispensabile per una riflessione  
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- sugli aspetti linguistici di base. Tale settore, insieme ai settori SSD M-PSI/01 e M-FIL/05 (già 
previsti), è funzionale all’acquisizione da parte dei laureati delle conoscenze  teoriche 
essenziali necessarie per «un'efficace comunicazione in ambito internazionale e per una 
comprensione adeguata delle caratteristiche socio-culturali essenziali dei diversi contesti 
operativi»;  

 
- nell’ambito delle «Lingue straniere»,  i settori delle lingue extraeuropee (ad es. Lingue e 

letterature della Cina e dell’Asia sud-orientale, L-OR/21 e Lingua e letteratura araba, L-
OR/12). Una conoscenza pur sommaria di tali lingue e culture appare infatti necessaria a 
tutte le tipologie di intervento, che i laureati potranno essere chiamati a svolgere sia sul 
territorio nazionale che negli attuali contesti operativi internazionali; 

 
- nell’ambito disciplinare della «Medicina legale e sanità pubblica»,  il SSD BIO/14 

Farmacologia, necessario per l’apprendimento dei principi fondamentali della Tossicologia 
(con particolare riferimento alle sostanze d’abuso, alla tossicologia ambientale e industriale) 
da parte dei laureati triennali e magistrali dell’Arma dei Carabinieri che devono essere in 
grado di padroneggiare «gli strumenti delle discipline-medico legali e della sanità pubblica 
per la prevenzione dei rischi dolosi negli ambienti di vita e di lavoro» e «per la tutela delle 
condizioni di sicurezza, per la salvaguardia della salute degli individui e della collettività».  

 
 
                                                                                                                                   LA VICE PRESIDENTE 
                                                                                                                               (Prof.ssa Carla BARBATI) 
 
 


